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ABBONAMENTO 
AL GIORNALE DI PADOVA PER L'ANNO 1872 

m 

Prossimo'ad entrare nel suo SETTIMO anno di vita il Giornale 
di Padova, impiegherà ogni oura per conservarsi tutto l'appoggio, 
dì cui ebbe incessanti e non !dubbie prove dai suoi lettori, e si 
studierà di accaparrarsene sempre più la benevolenza sia per ìa co
pia e la prontezza delle informazioni, che per le corrispondenze, 
resoconti della Cameraj dispacci telegrafici, cronaca provinciale, 
giudiziaria ed universitaria, e per tutte le notizie cittadine. 
• Oltre al compimento della traduzione Dal Carneo Prussiano^ a 
cui tanto s'interessano i lettori, darà nel corso dell 'annata in 
A-ppendice due o tre romanzi, cominciando da quello così celebrato 
di Flaubert Madame Bovary. 

L'Amministrazione ha poi deliberato di concedere in dono agli 
abbonati per un anno, e che paghino il prezzo del Giornale an
ticipatamente, un ' i • . 

Album della Guerra del 1866 
É un bel volimè in quarto dî SJfcO pagine circa/con moltis

sime incisioni intercalate al testo, cioè i ritratti rappresentanti gli 
uomini illustri di Prussia, Austria ed Italia, e i piani dei più 
grandi fatti d'arme di terra e di mare «uceessi in quell'epoca. 
y^^ . Vre:xw.n d* AHSOCIAsiane p e r u n a n n o ' ^ 

I in Padova all'Ufficio del Giornale L. 16.— 
„,.̂ . . . . »„Lf. A tìoraicilìo. . - - , '* 20.— 

Por tutta Italia franco di posta . » 82»50 
Semestre e trimestre a condiiriem in corao. 

A o o m l u o i à r c da l p r i m o g e n n a i o proi^slmo I carat -
i cr l i^araiino r i n n o v a l i . 

P,S. Si avverte che per non intralciare l'amministrazione sarà 
sospeso l'invio del (Jiornaie agli abbonati che si trovano in arre
trato di pagamento. 
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DI ANNO IN ANNO 

Cosi ià la vita: gli âuBÌ li sucoedoDO 
rapiJamenle l'uà Taltrocome gli aneli 
di aaa sola catena, ia fondo a cui 

. devono compiersi i destiai dell'uma-
nità. Forlucati coloro che ad ogoi 
chiudersi di qaeati perìodi segnati dal 
tompo e d Îla coavenziODe possono 
eriĵ ere un bilancio in cui la somma 
del baoe operalo e delle gioie saperi 
quella delle amarezze 9 dei rimorsi! 

partecipiamo noi pura, anzi noi spe
cialmente che arrogandoai il diritto di 
parlare e scrivere per.il pubblico iis-
suiniamo una respODiabililà più gr̂ ve 
di cui dobbiamo riapondere a lui. E 
come è pubblico TapostoUto, tale i^n 
essere r esame dei modi con cui avremo 
sajuto adempierlo. Se non lo fossimo 
per indole dovremmo in questo esame 
per necessità esser sinceri, poiché at 
caso i lettori cbe ci accompagnarono 

ecuiifiione, ' che njjn nascondendo se
condi jini, si proponga unicamente il 
pubblico bene, V;-

È vero che -ci 'si accusò sovente di 
noo acceltarla; nià se il caso si È ve
rificato noi ctiiamiamo il pubblico a 
giustificarci e a dire se dovevamo farlo 
tutte le volte, anthe allorquando gli 
avversari,trascurata rutilila sostanziate 
delle questioni, lo pregiiidicavaoo po
nendo in contÌQ|jcnza la nostra buona 
fede, e accusandoci di, sottomettere il 
diritto e la ragione agli interessi di 
consorterie evchieabole. A che vale di
scutere Gin cbl, .es.!iiiriti gli argomeoli, 
0 non ayendQpe», .Crede Cavarsela col 
dirvi: siefe uh conforte un coinleres' 
salo? % uno flppfcartì il tempo e la 
carta coH'aggiunlà della noia del pub
blico: è un compromettere il decoro 
senza vantaKgio di alcuno. 

Al contrarie DOQJVÌ Ò argomento di 
pubblica l'amministmione, di finanza, 
d'iqteresso municipale che noi abbiamo 
trascurato (e là ùoilra raccolta è qui 
per provarlo^ ;senza mai ledere Tindi-
peniienza delle altrui opinioni, e man-̂  
tenendo quella riserva di linguaggio e 
di forme, che ci b prescritta, oUrec' 
che dalle regole della buona società, 
dal /ìspetto di noi medesimi,, e da 
quello del pubblico a cui parliamo. 
Potremmo aggiungere che in fatto di 
libertà comunali abbiami prevenuto e 
sorpassalo sempre i [nostri stessi av
versari. , . 

Quanto a cose cittadine possiamo 
dire che nessuno sia ricorso a noi con 
onesti reclami senza trovare nel Gior
nale di Padova un posto per appog
giarli; come tutte le Àssociaziom osi-
stenti nella città nostra ci hanno sem
pre avuto premurosi nella pubblica
zione dei lori alti. 

Là sventura incolpevole ha trovato 
sempre l'appoggio della ooslra volontà, 
stupendamente sorretta dal a filanlro-

NOSTRA CORRISPONDENZA 

venire. 
Tutti, dal bifolco che bagna col suo 

sudore i solchi acavatì dall'aratro, Qaò 
air uomo di toga, al capitano di eser
citi, al ministro, al monarca, tutti, qua
lunque sia lo stato delle coUra fortune, 
abbiamo uu gr^do di responsabilità, 
eh'è coma la pietra di paragone per 

sin qui sarebbero pronti a sbugiitr-. . , i_ , i 
darci. E lâ  perdita della loro s t . m a | P * V ' ' " ^ ^ 
non sarebbe il migliore augurio per il 

É un esame riassuntivo che non può ^^^y^ anno in cui domani saremo en-. 
essere trascuralo da chiunque £̂ bbia la ^^^i 
coscienza di sa'medesimo, e che sol--^ j^^n^ sfera ristretta e modesta di 
levaniloci più che mai al di sopra deUà̂  ^^^ provincia, il Giornale di Padova, 
materia ci spmge a cercare nelle/^i- ^^^ ^^^ ^^ ^^j ĵ ^pĵ aio a risoherei 
cende del passsito una lezione pe/rav- grandi problemi politici e sociali, avreb

be argomento luGinghiero per giulicare 
dei proprii meriti, se in fatto di stampa 
periodici questi si valutassero soltanto 
dal numero dei lettori e degli abbonali ; 
ed in vtìro da breve tempo il Giornale 
dì Padova aumentò di gran lunga la 
sua tiratura. Ma questa (ortnna, dovuta 
bene spesso a circostanze temporanee 

classificare le aiioni nostre; chi non e speciali, al capriccio, alla lotta delle 
crede di averla verso Dio, Tavrà verso 
la famiglia, v r̂so la patria, verio so 
medesimo, verso la pròpria ragione: a 
qualchedaao hisOjina rispondere: gì'ir
responsabili, nel linguaggio della co
scienza, non nel ger^o convenzionale 
delle costituzioni politiche, non hanno 
ragione di esistere: sono le pianta pa-
rasate deirumanità. 

Di questo dovere comnue a tutti 

passionî  e altruTo condivisa coi peg
giori, non persuaderà il Giornale di 
Padova a credersi migliore di quello 
che è-

Esso ritiene di rendere onoranza a 
so medesimo e a'suoi lettori, ripeten
done sopraluuo il favore da quella li
nea di condotta, in cui si è sempre 
tenuto, come aliena dallo aspre pole
miche, aliretlauto sollecita dì ogtii di-

la politica (per Timportanza che può 
avere in questo ramo un giornale di 
provincia), fummo negli ultmi temp 
fuori della comune corrente; ma la 
stessa facilità con cui avremmo potuto 
-secondaria, e accaparrarcene il favore 
'deve persuadere i letlori che se non 
lo abbiamo fatto era per una profonda 
convinzione contro la quale non par
leremo n6 scriveremo mai, e su cui 
d'altronde penda tuttora il giudizio del 
tempo. 

Da tale impronta di oneslà, noi a-
miamo ripetere il crescente favóre onde 
il pubblico accoglie Topera nostra; e 
mentre il più bel augurio che poisia-
mo fare a noi medesimi ò di conser-
varci questo titolo per Tunghisilmi anni, 
ai lettori desideriamo una stampa ispi
rata sempre alla stessa leattà d'inten
zioni. 

Domani faremo le nostre promess 
e saremo più brevi. 

Roma, 29 dicembre. 
La Capitale ba giurato una guerra 

mortale al Re di Spagna, e con passa 
numero che non gli predica sventure. 
Si direbbe che essa è diventata organo 
di uno dei parliti aiitidìnastici tpa-
gnnoii, di cui f* cosi bene gli interessi. 
Quale vantajieio poi eî sa ai aspetti da 
una crisi che faccia discefjdere re Amê  
deo. dal trono non di suo capo ma per 
(òTiùf non si capisce; perchè codesti 
alleati dietro le quinte della Interna-
zìonah debbono ben persuadersi che 
il giorno in cui re Amedeo cadesse, 
salirebbero o carlisti o mompensÌGristi. 
Ma è anche questo un modo di fare 
sfregio al governo monarchico parla
mentare che la Capitale si compiace 
di scalzare ogni giorno vaticinando un 
non so quale nebuluso avvenire in cui 
il popolo si creò un buon governo, 
uscendo e dalla falsa luce del parla
li mtntarijmti che correrà sempre la 
ffatrada dell'equivoco, J Carini questi 
amici deirasiolutismodi^ogoi genere per 
ì quali il governo «nazionale parlamen-' 
tare è un equivoco I 

In Roma sì stampano, tra gli altri, 
due gioruEàli di colore opposto, intilo-
tali uno il Cacciakpre e l'altro La 
Lanterna. 1 rfditiori di questi '̂ue gìcr 
nali, ìacontratisi oggi per istrada, lon 
poterODO fare a meoo di manifestarsi 
con modi più efficaci che non sono le 
giornaliere polemichr, la reciproca sim-
iiatìa; e si scambiarono schiaffi a più 
non posso. La cosa fini li, avendo il 
redattore del Vacciakpre d chiarate che 
i cattolici non si battouo a duello, 

il Papa ha ricevuto in udienza so-
leuDo i suoi aoticbi ufficiali superiori, 
il Kanzlerj il Kalbermotleh, lo Zappi, 
il De Cuwrtou, e moltissimi ex-uftìùiali, 
tutti decorati delle medaglie delle cam
pagna di CastéìSdarJo e di Mentina, 
tulli ardenti di fede pel prossimo trionfo 
dtlla causa del poter Umporale, Come 
è Laiuraleji vecchio Pontefice ŝ ó la
sciato pigliare da un accesso di entu
siasmo, e ha para[|onato qua' fedeli 
campioni ai diecimila di Zenofonte (ne 
mancavano OSOU) destinali a salvar la 

bhcaudo anche i prospetti delle pro-
dazioni del suolo, dai prodotti deirìn* 
dustria.e del bestiame secondo i due 
diversi tracciali della linea in queUioQe. 

Avrertiamo inoltre che airupna':olo 
Tehltìri-Sqnircina va nulla una tavola 
planimetrica della via ferrata d[t Padova 
per Camposampiéro a Ciltadelta, e di 
quella Treviso-Castelfranco-Cittadella; 

rRODCZIONI DEL SUOLO 
. 'ji 

Frumento. 
Zoo» P.L. EU. 1!>i)18 

» P.C. » i l 202 
diff, a hi. 

P.C. Elt. IÌS2SÌ 
GratioHirco. 

ZonaP.L.EU. 28003 
D P.r„ S12GS82 

Segala 
ZoaaP.LEit. 827 

I P.G. s ^200 

diff. a [av. 
della zoaa 
P.C. s 98B79 

J 1 

d ffJà fav. 
della zona 
P. C. 1 

Avena, 
honaP.LElt. 3167 

s P.C. 1 7410 
diff.fcf̂ iV. 
della zona 
P. 0, * 

Sorgonero 
ZonaI\L,Elt. 231ii 

^ P.C. > 7210 
—diff.a fav, 

. ; (Iella zona 
P, G, ^ 

3373 

iU'i 

ii% 
Mi gito 

ZonaP.LEll. 210 
1̂  P.C. a 340 

diff. a fav. 
della zona 
P.C. j 130 

Legumi, 
ZonaP.L.Etl, 933,9S 

j» P.a tfllOS,80 
diff. a fav, 

deth zona 
P. C. *B230,85 

Tiglio di Uno, ' ' 
ZooaP.LQ." 21538 

B P.C. s 30802 
diff, a fav, 
della zona 
P. C. ; , 1 8384 

f Tiglio di canape, 
patria. L'importante sì b che poco dopo', ZonaPX.Q,'̂  189,93 
quei prodi passarono alla cassa a pren- ^ ^'^' s 1339,70 
dere la mesata che il buon Papa con
tinua a pagar loro sull'obolo di S, Pie
tro e sui proventi della DaUria. E poi 
ci sono degli ignoranti cattolici tede* ì 
sebi che sì lasciano dare ad inlendere: ZooaP.LEit. 359,08 

— diff. a fiv, 
della zona 
P.C. »1049,77 

Olii ^i ravizzone, 
lino e noce. 

che il Papa non ha nommeno i da
nari per comprarsi uà abito luovo ed 
è costretto a vestire stracci! " 

Il Senato, senza commuoversi per 
iMmminenra del capo d'anno, continua 
a sedere, ed ha approvalo oggi la mag-
giojF' parte dei bilaoci già votati dalla 

mtra. S. 
Legna. 

i-ovia a^oilovaflSossanO' /3caP.L,'cV' 19ii45 

^ P.C. » B29,00. 
diff, a fav. 
della zoua 
P. C. i 109,02 

, Vino 
ZouaP.LEtL 10i7!> 

fi P.a T> 23184 
diff, a fav. 
della Z6na 
P. C. > 18709 

i 
{Conlin. e fine vedi num, 351). 

Completiamo la riproduzicne dell'o-. 
puBcolo del sig. ing, Squarcìna, pub- ] 

> P.C. » 04932 
diff a fav. 
dsila zona 
P.C. B 4t;387 
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Fieno. 
Zona BX.Q.M38970 

3 P.C, t lCiOlC 

rn ^ ^ i - ^ l " ' . ' 

difF.ìùpiù 
àUv<della 
lÌD;t.C. 1 2B046 

PRODOTTI D^INDUSTIIIA 

Bozzoli 
Zona P. L. Cb. 21816 

D P . a » 98830 
-diff.ìapiù 
a favore 
delUiiuea 
P. C, > 71011 

Zona P. L. Q. 83,04 
j> ,P. G. > M,51 

— difF,inpiù 
a favore 
dellaliuea 
P- C. > 18,47 

Cacw . 
ZoDa P, L Q.'71,7C 

B P, a » 178,36 
—^—-diff.inpiù 

â . favor* 
deltalinea 
P. C. » 106,60 

latte 
Zoòa^P/E. Q.162,C8 

ì P.iC, > 788,98 
•diff.iopiù 
a favore 
dbllalJDei 
l\ C. j 023,30 

BESTIAME 

Zona 
Cavalli 

P. L, N. 
P. G. I» 

- r\ 

S808 

Zona P, L. N. 48 
P. C. », 111 

•d.ff.iopiù 
a favore 
ddh linea 1 -

ika 

Zona V! L N. 223 
j P. C. » 893 

-diff.ìnpiù 
della linea 
f. G. » 09 

•difl.inpiù 
delia linea 
p.' c. • » 

Zona 
• , » 

Bovini 
P. L. N. 
P. C. » 

370 

t)927 
8083 

Zona P. L. N. 
P. (J. > 

ZoQa 
Maiali 

P. L. N. 
P. G. > 

•diff.iDpiù 
delli linea 
P. C. B 

35IÌ8 
'Ji61 

diff.ìnpiù 
della linea 
P.,C. T> 

2ÌB6 

8833 

2028 
3198 

iiffìnpiù 
delialinea 

, ,p. G. >, ino 
• Da cui, ed assennando ĉV ogoì sin-' 

go!o genere un presuntivo prezzo, ne 
coesegue cba il territorio p-r coi noi 
vorremmo cnnrjotta la via di ferro, of-
frirébtiQ un mpv.mento maggiore, la, 
cui superiorità sull'allro, t̂ ropo t̂o dat 
sijf. Breda verrebbe r^ppresenUta dal 
valore di lire 3,()04,70i fatti pure de" 
dazione del presuQtìvo importo a coi 
possono amÌQoatare i maggiori pro
dotti dei tre 'generi di ,col,tivazìoQe, 
come prima espoptî ,,, „., , .." ,. 

Per ojntino, il quale,noti vòglia sco-
DOEcere Tevideste verìtà̂ ^ — esaere il 
v&ntsgijìo' d'eoa linea ferroviaria in ra
gione diretta dello sviluppo commer
ciale'td inàustrialfl del territorio per
corso ~ baata l'attento esame' delle 
cifre che abbiamo citate, per. convin
cersi della masî ìma opportunità di se
guire U linea da noi propogn&ti, piuU 
tosloaliè quella tracdi.ta daironorevole 
Breda. ! ' • 

Né eoa o'ò crediamo (ffeodere per 
nuUa le susceuibilità dell'aiilore dat 
primo progetto, conviuti cerne siamo 
che nel vasto campo dtìllo opiaioni 
ciascuno ha il diritto di proirugnaro 
la propria, aetiza cb3 per ciò ven^a 
meno il rìs[jeUo per quetJa degli altri, 
e tanir» più quando traUiai di generale 
interesìte^e militino jn favore fatti.e 
circostanì̂ o ŝi gravi da [menlarsi una 
speciale altL-n̂ iono. . 

RisiiDB TBNTOW 
0, ÌĴ iUAnciNi iììgegnere. 

NOTIZIE ÌTAUANE 

ROMA, 29. — Leggesi nelf Italia 
Nuova: 

Fra pochi giorni vorrà aperta al 
pubblit.o remissione delle azioni delta 
Società per la colonizzazione della Sar-
degoa» 11 grande cooceUo di Garibaldi 
sta dunque per essere attuato. Il ca
pitale riservato al pubblico è di !i 
milioni. 

— S. M, il Re è arrivalo f|uciila 
manina. [Opiriiom). 

— I ministri sono tutti di riìorno 
a lloma. (/(km). 

'— La Commissione della Camera 
pei provvedimenti di (inama èconvo-
Cìita pel giorno 9 gennaio. {Idem). 

TORINO, 29. — La candidatura 
del comm. Paolo Calcagno, sorla im 
provTisauienle nel Comitulo" tenutosi 
nel palazzo Carignano i| 21 corrente, 
raccolse in quetradnnan^a stessa vivis
sime stmpalie, le quali non potevano 
a''meno'(li allarijarsi; difattì un rile
vante numero di elettori ha fissato su 
questo egregio personaggio la sua scelta. 
1 (fiazz. dtl Popolo), 

GENOVA, 30. -^ A' datare dal 1^ 
gennaio prossimo l'arsenale mariUimo 
di Genova cesserà di.essere cooside* 
rato come atabilim'-nto militare, pas
sando in proprietà del Comune. 

il min^siro de la marina ha disposto 
perchè da Genova si'trasferisca alla 
Spezia ìi rimaneoLe personale e ma
teriale. . •<• . • -' 

VENEZIA, 30, — Siamo assicurati 
che jogLU steS'O venne ultimata T in
chiesta promossa dal Procuratore tM 
Re, sulle cause deiriccendio dell'Ar
senale. Ess^ sarebbe venuta alla con
clusione: a Non esservi stato dolo, nò 
colpa conosciuti, ma accidentalità, acr 
caduta fo:'se nel togliere il fuoco da 
una stufa.» [tìazz, di Ventìzia). 

VERONA, 29.— L'odierno buUel* 
(ino dei vaiolosi r&ia: casi nuovi l(i, 
gnariti 4, morti 4, in rura 332. 

NOTIZIE ESTERE , 

FRANCIA, 28V— Nella niatU^a di 
ieri, il generale dì LadmirauU, gover
natore di Parigi, visitò i forti della 
riva destra. [Constitutionnel) . 

GERMANL\, 28, — Si ha da Ber
lino: 

La Norddeutsch& A Ugemeim ?eitmg 
dedica un Cî nnci onorevole alla me-
moria del deputalo italiano Civiuini, 
direttore della Nazione. L'Italia, dice 
essa, perde in lui'un intelliiienle pa-
trioUa, e la Germania un fedele amico, 
che durante T ultima guerra serbò sem
pre imparzialità e giustizia. Di più la 
Gormania non ha mai, preleso dalia 
stimpa estera» 
', AUSTRlA-UNGUERtA, 27- — Te-
lfgr.Jano da Leinberg alla Nuova 
Stampa Libira: 

Il bar; tro che separa i Polacchi da
gli Czechi è immensi'. Tutti gii sforzi 
di Smolka, per ristabilire amichevoli 
rappoiai seno caduLi ik .yaoto. 1 capi 
polacchi respinsero osui'solidarieiàcolle 
pietese degli Czechi, e dichiararono 
che si riservarono ad operare per conto, 
proprio. 

SPAGNA, 27,,— Pare che il mini-^ 
stro Sagasta intenda di mutare moti 
governalori delle proyincie onde nomi
narvi i suoi partigìaùi. 

aiORNALB DI PADOVA ti l;i'fi «ji.-

è aatOTÌ£»te i di^e piana ed InUrà cno'-
ouztono al trtttatf 41 oommoralo e di 
aavlgadoae tra Tĵ tsilla a gli 5t»tt Uniti 
d^Amflrloat r 

Il tcBtc» del traitito medctlmfr, 

Xr@nsca. Cittad'm^ 
E NOTIZIE VARIE 

r i t&id i ffl.^a4l«Va mediante recenti 
deliberazioni del Consiglio Comutjale è 
uTata creata principale istituto elemo-
sinìcro del ComunOj sicché ad essa 
ormai cominciano a rivolgersi le istanze 
di bisognosi che per mancanza ma-
btlia od assenza del capo di famiglia, 
per infermità permanente d*alcuno dei 
membri, per insafficienza dì fjuadagni, 
mancano di letto e d'indumenti,i_di 
tetto e di pane.:̂ , " 

Per provvedere a tante necessità 
quali segrete e quali manifeste, quali 
permanenti e quali passeggiere, la Con
gregazione non potrà disporre pel pros
simo anno che di proventi limitatissi
mi, gravati da oneri rilevanti a legali 
da condizioni che ne restringono Top-
portnnilà ed efficacia. Ed inlanio il 
caro prezzo d'afcurii generi di prima 
necessità fauno temere con fondamento 
che l'entità dei bisogni ne torni sin
golarmente aumentata. 

Se la Congregazione dovesse nel for
marsi un idea delle somale oceorr<.'nti 
prendere a norma il numero di olt e 
lOOOOindividui che domandarono il sus-

ATTI UPFICIAtiì' 

£3 oorrenEe. 
^ L ' ' ' 

R, deorato 2!̂  otubra con ani 4 as-
fldgnftta Taanati sommi di L, SOOO HUSL 

oRttedi-a ài agrònosàla e di eitliuo prAsao 
l'iatUuta teentoo tii Udine. 

K. dtìorffto 3 difl&Gubre con cai ò aa-
tprJzzkta la Baaaa popalara Madoifos?. 

24 ogrronle. 
4 

K dearoto 2Z ii^gvombre, oon cui à au* 
torlEznta la Tènditi del beai dello BìnXoì 
desodttl nalla tf-balla anaoflia &'i deoreto 
madfìiliiLo. 

26 oorroQto. j 
R, decreto del 30 novembre, oon 11 

qnale 6 anturlExata la Sgolata lialfaaa 
dì Uvorl pnbblial oostitnlti in Teriao. 

27 iiorròDla. 
La legge ooa cui il Govarao del Rs 

sidio delle farina uel decorso estate ed 
aggiunf^ervi corte di dovere i pòveri 
del suburbio, essa' dovrtbbe calcolare 
sopra cifre ingenti. .. 

Però a sceverare il vero bisognoso 
dall'accattone infingardo, ,la..Congrega-
Kiono ha già intrapreso e sta per com
piere il catasto delle famiglie indigenti 
che gioverà mollìssimo a far si che i 
sussidi sieno dati ai soli necessitosi 
con equità, prudenza ed opportunità. 
11̂  resto sarà d risultalo d-̂ i.le visite 
domiciliari che i membri della Congro-
gazionn sogliono fare prima di asse
condare qualsiasi speciale istanza,' ' 

Ma'sa la Còhgrégkî ion'è ^conosce il 
debito suo 4i ministrare con circo .pe-
zibne il danaro dostiftalo al povero essa 
sente pur Tobbligo di rappresentare ai 
concittadini (a somma.delle.miserie che 
domandano un soccorso, é di cbléd^re 
alle oblazioni privale, a qiidsta fonte 
più. prira, più larga, più morale delta 
baneficenza, con che lenire quelle pia-
ghe^ coLifortare quelle sventure., 

La carità cittadina elargì sempre al 
mendicante, iiicerta se il bisogno fosse 
vero 0 simulalo, se il beneficio avrebt}e 
asciugala una lagrima o ravvivala un'or
gia; la b.neflci^nza cittadina non ne
gherà quell'obolo alla Congregazione 
di Carila,, che Tassecura di porlario 
Pàdove è vera sciagura, vero d^^pre, 
vero stento. 

La Congregazione di Carità oggi fa 
appello ':alla (filantropia cilUdina^ ed 
,un^. collètta è per essa aperta per gli 
ordinari e straordinari bisogni de' po
veri. 

,Ì I I ' -

Essa noQ chiede all'Erario comu* 
naie una sovvenzione che non h^ il 
merito nò Teifìcacia della vera béiie-
tìcenza; ma si rivolge all'animo com-
passiopevole allo'slancio generoso dei; 
.concittai;jini e DÙQ dubitache essi ri* 
spenderanno largamente al suo ap
pello; ma essa aspira a qualciie ,cosa 
di più. Al contatto dei ricGhì 6 dei 
tapini,, dei benefattorìe dei beneficati. 

:, ^È::perciò ch'essasi rivolge a citta
dini .d'ogni classe o domanda loro di 
rei:ar-'>i.,oggi cercatori,dei sussidi, per 
divenire domani visitatori e soccorritori 
dei poveri. ' ^ 

É quésto un'pensiero',savio e santo 
e Paàova.è.'ti^oSfatta per codipren-
derlOrei;per''.att'tia^lo; 

Memori di quanto ha. fatto la nostra 
città in altro sianli,circostanze, [mici 
attendismo che raspettativa.della Con
gregazione s^^à pienamente soddisfatta. 

l ^ l a i H a t A l i i a circa alle ore 91]2 
il britsadìere Fioriolo Antonio, delle 
Guardie Uanicipali, arrestava in via 
del Sale, cer t^J , .AI. R> per furto di 
un pillo, rubato sul banco di una 
polhver^dola. 

l N * o S i * a n i i n a dei pezzi che la 
musica del 28° reggimento] fanteria ese* 

^nirà domani dalle ore 12 1|S alle 8 
pom., in Piazza Vittorio Emanuele: 
1, Marfiia. Palombo. 
2, Sinfonia Cemrentola,''J>L'^ìmnu 
3. VaKier. Tu^sch, 
4. Cavatina, Nabuco. Verdi. 
\i. Ma7.urka. Palumbo, 
6. Sinfonia, Tutti in Maschera. Pedr, 
7. Polka. N- R 

N o t u l e m l l l t n r l . — A ditarfl dil 
1* gtìnnaio 1872 la 7" compagnia di di-
floipllua oasierà d'easara «otto la dlpen* 
deuza del distretto mlJitaro di Padova o 
ptEBerà aoUo qaelU del distretti^ militare 
di Venezia. 

— Gì ai aialourB, Boriva VEsercìto del, 
28, ohe nel rlordlnatODiito dot BOVVÌXÌD 

Bktiitirlo militare, oui si sts Uvorando, 
ala atibllito oh) i medici divisioonli di' 
rigoranne aneba l'ammlclDlraziotid degli 
oipedall. 

— Si parla dt paoUa^^pro,±noziepi di 
aDttbtanentf e Inògoteaentl'nell'arma di 
fiQterio, 

v m e l « dolilo Stiate fJvDl^ d i 

nuLLETTiMO dtl 30 dicem, 1871. 
N*aDÌto:-^'nltsohi'ii..2; faùatìiiiò'ii.e,' 
MAtricQDtil oolel^raU -^ Rtmlo delta 

Maooppe Aotonlo fa D^menic^f, tusggio-
roùtLft, ciffolUera coti Dlodfc R^ea "A.a-
gela di Q-Javanai, caiaureaim, OiiflAUDga 
tatti e dee di Piidovr. . r <̂  

H^mio Antuaio Bernardo di S«b«athnc 
mo'^gioronne, igrieoU^re eli AìbigaasL^go 
ooQ BiHfiaa QLaciatn Autjiiila di Fld&n-
cic, minoreane, oaBiÙ'ii^fj dVB»lDL r̂o!l 

Qheno Ssoie QTOIDCUO di Aatauio, 
miggioroiinQ pk^ida^iLulo oim SavJotu 
Qiuitlna fa AotòislD, megglorefìbe, dome-
stlon, tatti Q dne di' Padova. 

Morti — Gerani Beilrice fa Ermeno 

La notili^ data da,alcuni scornali 
lUìlriaci che U Germania sia disposta 
a diminuire l'effettivo del corpo d'oe-
c'npàzione in Francia, è almeno per ora, 
priva di fjndsmeDto, 

(Gazzetta d'Italia). 

Si hanno i seguenti telegrammi: 
Pesi, 29. — In leguito ad intrighi 

clericali Long^vay non riusci eletto de
putato, 

Parigi, — 29. li Comitato parlamon-
tare accettò ii progetto di -legge di 
privare i .membri dell' Jntmiazionak 
della cilladinatiza framie^o. 

i-^--:?f' - V - ^ T . X J : 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BCKAREST, 29, — La Camera prese 
in considerazione il progetto miniale-
riale.reiìativocale ftìrrovìe : c'ò coniì-
derasi come un voto di fìdncia pel 
goverr^o. ' . 

A'IENE, 110, ~ Credfài che si for^ 
mera un. Gabinetto di coalizione sotto 
la'lpn'siflènza di Unrgaris e Comun-
duros, ... 

P Ì E T R O B U H G O , 29. ~ 11 govèrno 
pcirmise.alltì Società estere di a3si:u-
riizioni 4i opt^rare in Russia, sotto con
dizione di prestate la cauzione di mezzo 
milione. 

VERSAILLES, 30. - Tbiers andrà 
oggi a P.iri?i per.prendere parte alla 
eleaioue deirAccademia. St?s.?ra vi sarà 
pranzo in oi^pre ^ dell' imperatore del 
Brasile. Sono invitali alconl diploma-

glldo, d'inDÌ^37; aaor» terBliria di Po- tfCÌ, fra coi LyoQS, Arnim, alcuni ge-
ieaj:iiiDR,'>QbU9 — Demicato Teittaa. fa nerìli e molte not'-,bÌlità scientifiche. 
Bernardo, d'anni 71-, oa§^iinen di Pa-
dovi^ QoniagB;! -^ Ceceen t^arint fa 
Aotónlp, d'anni 83, olv'il'», di Padovnj 
vedova. 

- - DoU'IstittitaEapòttl — Maifoato L i -
renzo di Felice, dl'mefll'S, dt ,VìlÌatrjr* 

^ neUa Caia di R'C^vero ^ M*»!-
zaaeo FranoeirO t̂̂ '̂ fà'̂ âiaenDQÒ, d'i'^'àì, Q7; 
aalsd»lo di Padova, vedovo. 

^ neiroapitalo elvik -^ B^tlelle la-
nooonte di GievarniJ/d'liiiiai'5j di Pa
dova ^^ Maunaatr Fraat^fflao fa Sante, 
d'anol 5S, villloo di GervAreso, eoniu 

R; ÓSSEUYÀ7ÒUI6'"AS7RÒN^^^ 
di Padova 

I gennaio 1872 
A meaaodì voro di Padova 
Tempo medio, dì Padova 

ore 12 m. 3 ; s. 36,3 
Tempo med. di Roma ore 12 m, 6 a. 3̂ 4 

oaagaite all'altezze di ' inj 17 dal anolo 
di m. 30.7 dal livello medio del mare 

SPETTACOLI 
TÉATnò' CoNconni. — Si raMViaèpla 

l'operadè^ maestro cav. Veri*. -" « 
Ore 8. 
i;;.'TÈ:ATfto'OAlUDALDl. — C Ì F C O CqUeSlTO 

Passio — Ore Tli2. 
TEATRO GALTER/— Comr>agnia ma-

riouettstlca,Salvi..— Ore 7. 
-'^r:^-::r:r^(IE;^ 

'Battolomeo Moschm ger, rcap. 
0 = ^ 

PREMIATA PASTICCERIA 
VIANELLO 

Piazza Unità d'Italia 

3 0 dicembre 

BurcQ^etroap"- juill. 
Termomotro coiiUgr. 
Direzione del vento 
Stato ddl cielo . . . 

Oro 
9 a. 

764,2 
- B',0 

Ber, 

Ora 
3 a. 

763,5 

902 

Ore 
9 il. 

764,1 

- 0 , 7 
chi 

fler. 

Dftl mezzodì del 30 ni mezaoJì del 3L 
Temperatura masaicaa — -j- 'Ò^^Q 

» mixiima — — 0*,4 , 
_ i ' i ! - . - . ; - • ' • 

ULTIME NOTIZIIS 

II' governo avendo ricevuto reclami 
per ritardi che sarebbero successi alla 
frontiera nella vjsiia doganale, e nella 
spedizióne dei bagagli e delle mevci 
provenienti dair lùghìlterra e destinali 
ab'Oriente per la,via di Brindisi, ai è 
dato premura di prendere le più'ener
giche dispc&Lzioni alfi.Qctiè ^^\QMi in
convenienti non abbiano a rinnovarsi, 
e" vengano usato ai bagagli dei .viag
giatori ed alle mei-ci di trarsilo tutte 
le, maggiori agevolezze, che sono com
patibili colla tutela dell'ioiercsse del
l'erano e colle esigenze del servizio. 

[Opinione), 

II'sottoscritto avverte che nella oc
casione det'C^po d'Anno «i terrà sempre 
fornico della niìova p a s t a M a r -
g!laei'Iia, dì propria st^eciaità, più 
volte premiata di medaglia, 
, Tiene pure P a a e t t o i a i di sua 
propria fabbrica (non ili Milano) as
sicurando che per' la qualità non sa
ranno inferiori a quelli, godendo inoltre 
i signori compratori la freschezza di 
questi, e prezzo pù conven ^nte. 

Tiene ̂  pure un fortft deposilo dì 
Viflio il':%t»Ai'della miglior fabbrica, 
5-(Ì97 LUIGI yiANELLO. 

, COMUNICATO 

Non crediamo che noirintornsse del 
nostri lettori, la di cui vista sia aiìlevo-
llta per le continua pooupa^ioal, «ara 
giudicata sovepohia la pubblicità oon-
cessa Ili risultati maravlglioat ohe ot
tiene ogui giorr^o l^ooiiUata. l | a r l>ouy 
nelìa cura 'ielLé alterazioni^ ed IndeJJQli-

*mî titi di qUflKtò organo,' -' 
Questo abile speotalistai la di oulènra 

oonaieta neli'applioare solo le suo lenti, 
eperveontJOonuQoatndlo profonto anila 
visita, a rioonosoare alla sorapiioe ispe
ziono dk^iruGohio lo stnto esatto deila 
vis'a di ciascun individuo, le cause reali 
elle lunno prodotto l* indobolimonto J n 
queaio pi^eaioao organo norioiiò 1 meiisi 
di rimediarvi siourrtmenta'e prontamaole. 

Col motOLJQ Uavti<»iiy qon^olo si può 
rendere migliora Qualunque vista, ma 
alvrasicoueopvttrU; cioò provenirne ogni 
iadeboiimanto. 

li sig. Et=«ì-fie»y rioevo tutti ì iJ[ìarnl 
all'Albererò delia Croce d'Oro, dalie ore 
U anc. alla grò 3 pam-, lino al 12 gen
naio protìaimo. 

Padova, 1871. Prem. Tip^^Sacchcito. 
aatasm 

\ 


